
IL DOCUMENTO 

nell impresa difficile di costruire in Italia un al
ternativa di governo Non credo adatto che fare
mo più presto a rompere il blocco del sistema 
politico con una qualche metamorfosi dell im
magine o liberandoci del marchio o peggio 
cambiando forme e modi della politica 

Noi non possiamo essere insensibili alla criti
ca che investe prevaricazioni e delormazioni 
dei partiti Ma una riforma della politica a me 
non sembra che possa fondarsi su suggestioni 
che sono state presenti nel nostro dibattito con
gressuale, come quelle del partito di democra
zia plebiscitaria leaderismo lo credo che dob
biamo andare in una diversa direzione In que
sto orientamento non vi è alcuna presunzione 
di autosufficienza culturale, di esclusivismo po
litico e certo nessuna tentazione di isolamento 

Ne può lar fede la linea che abbiamo seguito 
in Europa dove una tenace ricerca di rapporti 
con tante forze progressiste, in primo luogo con 
i partiti socialisti socialdemocratici e laburisti, 
ci ha portato ad essere, oltre che a dichiararci, 
parte effettiva della sinistra E se io formulo ora 
una riserva in merito alla richiesta di un manda
to per l'adesione ali Intemazionale socialista è 
perchè non ho mai ritenuto che fosse giusto e 
corretto, per noi e per i nostri interlocuton, pie
gare una scelta politica di tanto rilievo a stru
mento di revisione del carattere del nostro parti
to Èchiaro. a mio avviso, che non è il momento 
più opportuno lo non sento affatto il bisogno di 
dimostrare che vogliamo o compiamo questo 
passo finché ci definiamo Pei E mi sembra che 
sia da riflettere un pò più a (ondo non solo sugli 
interrogativi che lo slesso Occhctto si poneva in 
seguito ad una tale adesione ma anche e so
prattutto sulle prospettive e sul carattere della 
stessa Intemazionale socialista nella nuova fase 
storica 

Ma se valgono queste premesse, allora il te
ma vero a me sembra quello del definire con 
chiarezza a noi stessi la nostra identità il pro
gramma, la forma partito Di questa opera il 
soggetto deve restare il partilo, tutto il partito, 
nelle sue diverse posizioni e sensibilità II che 
non significa che dobbiamo escludere anzi oc
corre sollecitare il contnbuto di quanti si sento
no Interessati - singoli, gruppi, clubs, movimen
ti - Ma responsabile e titolare della proposta re
sta il partito Anche in questo si espnme per me 
il significato di nnnovamento 
Il nnnovamento ò stato l'ispirazione e la regola 
costante dei comunisti italiani Vedete qualche 
contributo credo di averlo dato anche io per 
tante cose che hanno cambiato il nostro partito 
ed anche per avere spinto a compiti e responsa
bilità di direzione un nuovo e giovane gruppo 
dirigente Non ho certo per questo da fare alcu
na ammenda Ma nemmeno per aver dato voce 
alla crtitica e ali opposizione di fronte ad una 
proposta che ho considerato e considero sba
gliata Dico questo perchè sia chiaro una volta 
di più che lo scontro riguarda una questione po
litica, la più nlevantc delle questioni politiche 
In gioco è la sorte del partito Una svolta è possi
bile ma non e è bisogno per questo di ammai
nare le bandiere 

CLAUDIO 
PETRUCCIOLI 

Abbiamo latto un grande lavoro - ha detto 
Claudio Petruccioli - che si aggiunge a quello 
svolto col XVIII Congresso. E un grande lavoro ci 
attende adesso, un lavoro di straordinaria im
portanza, per attuare pnma di un nuovo con
gresso sovrano le decisioni che questo congres
so ugualmente sovrano si appresta a prendere 
Nel corso di questo lavoro si confronteranno 
culture valon ed esigenze che sono al nostro in
temo con altre culture esterne Già oggi e è una 
ricchezza tale ed un espressione tanto libera 
che. con tutta l'evidenza I unita e la nostra ope
ratività devono legarsi a giudizi e scelte politi
che Non mi soffermerò su quelle di politica in
terna, già ampiamente affrontate, ma innanzi
tutto sulla necessita di un ulteriore approfondi
mento del giudizio sul moto di liberta, sui pro
blemi e anche sui pericoli nuovi aperti nel mon
do Quel che è avvenuto è positivo o negativo 
per la sinistra nel mondo'' Il vecchio assetto ga
rantiva comunque le forze di progresso meglio 
di quanto sia lecito pensare o immaginare con 
la sua fine7 E una domanda cruciale Perchè se 
è vero che siamo alla fine di un epoca e ali ini
zio di una nuova non è certo indlllcrentc il ca
rattere di questo passaggio né il giudizio che ne 
diamo E se a questa domanda si risponde in 
modo negativo allora cos è I interdipendenza'' 
Una trovata per coprire un ripiegamento e un 
fallimento' O è invece la via giusta per cercare e 
trovare le risposte al mondo di oggi, I espressio
ne di un >modo nuovo di pensare", sempre più 
necessario' E mi domando ancora se la nspo-
sta (osse quella che senso avrebbe Gorbaciov' 
Tutti ripetiamo lodi e apprezzamenti ed espn-
miamo ammirazione ma se guardassimo a 
quel che è avvenuto come ad una sconfitta, al
lora le sue proposte sarebbero quelle disperate 
di un naulrago e non quelle di un uomo che 
prevede e anticipa il terzo millennio E non si 
comprenderebbe perché mentre si prepara la 
tempesta, e delle più minacciose invece di cer
care riparo e ridurre le vele le spieghi puntando 
al largo e progettando nuove rotte lo non credo 
sia quello il giudi/io giusto e dico non solo poli
ticamente ma storicamente culturalmente e 
idealmente Penso che questa rivoluzione sia 
storicamente buona e utile per la sinistra e per 
I umanità E che sia il segno di un possibile ri
congiungimento armonioso (certo non indolo
re, né mi-cranico) (ra attese e speranze dell u-
manna e idee ragioni i pratiche della sinistra 
Lo penso oggi non I ho sempre pensalo anche 
perché non I ho immaginato Parlo per me non 
mi piace fare I autocritica agli altri Credo di es
sere sempre slato da quando sono cnlralo in 
questo partito e Ma via con crescente consape
volezza e convinzione contro I autoritarismo 
dei regimi dell Est E ne ho auspicato con pro
fonda convinzione la liberalizzazione e la de
mocratizzazione senza tuttavia amvare e pre
vederla nelle forme e nei tempi che ha assunto 
Per non prolungare in me stesso qualcosa che 
può essere ipocrisia e doppiezza mi sottopon
go oggi a un test se tornassi indietro di due tre 
cinque anni con questa "memoria del futuro" e 
mi chiedessero se tutto questo mi va bene cosa 
nspondcrei' lo dico oggi si mi va bene è giu
sto è positivo necessario utile Questa risposta 
io voglio e devo dare per fare i conti con questo 
89 che è in un certo senso il mio 56 più pro
fondo e decisivo Ci sono invece quelli che pen
sano che quanto accaduto sia il prevalere di 
una parzialità di blocchi e sistemi su un altra 
parzialità, che ragionano con lo sguardo volto 
ali indietro e pensano che una delle due parzia
lità diverrà la nuova totalità E se ne rallegrano 
o se ne disperano Secondo me sbagliano Non 
vedono la profondità e le generalità del cambia
mento e non avvertono quindi la necessità del 
nuovo inizio 

Si è detto molle volte sinistra Cosa vuol dire' 
E dove si mette il socialismo lo si accantona e 
dimentica' Tutt altro Anzi, credo che lo si recu
peri gli si dia forza e capacità propulsiva Ura 
sinistra che toglie il socialismo dal freezer lo 
mette al centro del suo pensiero e della sua ra
zionalità nella testa di uomini e donne che agi
scono oggi e tutti i giorni lo fa vivere Certo cosi 
si deve liberare il socialismo da imbracatureche 
1 hanno soffocato e lo soffocano Liberarlo dai 
vincoli del pensiero sistemico dalla pretesa di 
una razionalità chiusa onnicomprensiva e on-
niesplicativa Liberarlo da un pensiero che si ri
tiene -forte" perché riconduce tutto a un fonda 
mento unico a una verità o a una legge che è la 
venta delle verità la legge di ogni altra legge il 
fondamento necessario del movimento della 
stona e degli uomini Questo pensiero non ha 
nessuna capacità di confronto con la realtà 
d oggi II socialismo sarebbe condannato a re
stare confinato nell epoca costruita da quella 
vecchia razionalità' Sono convinto di no Pur
ché si rinnovi II che non vuol dire accantonare 
la critica ali alienazione e allo slattamento da 
(ar vivere però nella concreta quotidianità indi
viduale nella differenza di uomini e donne sen
za sacrificarla a vincoli e schemi che trascendo
no e negano le persone Marx diceva che la ra
dice dell uomo è I uomo stesso Ma I uomo vero 
- che intanto non sono uomini ma uomini e 
donne - che lutto può tentare ma non è onni
potente Che ha limiti innanzitutto il limite del 
tempo e della natura E che riconosce i limili e 
quindi rifiuta il concetto 1 idrologia e la politica 
di potenza Anzi nfiuta la politica come luogo 
regolato dalla legge della potenza, dove si misu
rano invece in modo conveniente e razionale 
scelte conflitti, relazioni collettive SI la fine del 
machiavellismo cioè il rifiuto di sottomettere il 
mezzo al fine, e soprattutto di far diventare mez
zo gli uomini e le donne la loro vita il che è mo
struosamente contraddittorio quando poi si as
sume I umanità stessa e la sua libertà come (ine 
Diciamo per questo democrazia via del sociali
smo Regolazione e controllo consapevoli e 
convenuti E cosi la democrazia non è vincolo 
ma veicolo di trasformazione e di liberazione 
Non e è domanda di trasformazione e di libera
zione alla quale la democrazia non possa, in via 
di principio, rispondere Chiediamo, anzi co
minciamo a chiedere alla democrazia, quello 
che non abbiamo mai chiesto che non abbia
mo ancora pensato potessimo chiederle Accet
tiamo almeno in via di ipotesi che I limiti della 
democrazia sono nuli altro dai limiti che noi 
stessi le poniamo nel nostro pensiero E andia
mo oltre quei limiti 

ADRIANA 
CAVARERO 

Ho molto apprezzato il passo della relazione 
di Cicchetto - ha detto Adnana Cavarero - là do
ve dice che posizioni anche idealmente diverse, 
di donne e di uomini, possono incontrarsi sul 
terreno della costurzione di una nuova forma
zione politica e delle scelte programmatiche 

Un incontro fra soggettività differenti, non 
esclude ovviamente al conflitto, ma un conflitto 
che qui non sceglie un terreno della contratta
zione dove non si contrattano visioni del mon
do e neppure ordini simbolici, bensì le regole e I 
contenuti programmatici di una costituenda for
mazione politica 

Molto meno ho apprezzato l'intervento del 
compagno Rcichhn egli ci ha detto che final
mente si toma a parlare di politica e non si parla 
solo dell Amazzonia e della differenza sessuale 
Evidentemente per il compagno Reichlin la po
litica è quella antica e mai tramontata dell uo
mo-uno-lutto 

10 non avrò occasione di contrattare con lui 
semplicemente perché non sediamo sullo stes
so tavolo di trattative io siederò sul tavolo nel 
quale, per citare il segretario «nessuno dei due 
sessi cede alla tentazione di porsi come totaliz
zante-

Anche se su questo tavolo siederò per qual
cosa, non contro qualcuno, tanto meno contro 
quelle donne che non vogliono, o vogliono in 
tempi e modalità diverse affrontare la questio
ne cheora ha investito il Partito 

A queste donne voglio comunicare il mio 
pensiero con chiarezza 

Le donne hano molti luoghi della loro politi
ca il Pei è un luogo Un luogo reso possibile ed 
effettivo con I espcnenza della Carta dove una 
soggettività femminile autonoma delle comuni
ste si è affermata con peculiarità, nei van modi 
pcrciascuna ccon diversa intensità 

11 luogo dell autonomia politica delle comu
niste è però (attualmente situato in un partito 
ossia in una organizzazione mista di donne e di 
uomini Tutto il mondo è misto e nel misto ci 
siamo tutti Ma questo partito è una organizza
zione politica precisa ha regole, idee obiettivi e 
modalità operative 

Le regole - ossia la torma-partito - sono de
terminanti per la selezione delle idee e degli 
obiettivi Attualmente sono regole che le donne 
hanno trovato già operanti in quanto decise da
gli uomini Personalmente le ho espente tome 
meccanismo liturgico e procedurale che tende 
a stemperare le deferenze in unanimismo fi
nendo perciò col rendere inefficace, e aggiun
ti wa la soggettività femminile 

Reputo dunque non indifferente I occasione 
di ripensare questa forma partilo e di decidere 
le regole II segretario ha detto -un nuovo ini
zio- nel momento di cominciamento della vec
chia torma partito io non e ero non solo per 
motivo di età ma perché I idea di una parzialità 
di donne e di uomini non e era In questo nuovo 
inizio voglio allora esserci 

Lo so che la mia forza in questa pu(ntuale vi
cenda sta nella relazione con altre donne co
muniste e non che vogliano partecipare ali im
presa Lo so che la mia lorza non sta nell amici
zia o nei rapporti di stima che posso avere con 
qualche uomo magari importante del partilo 
Lo so non solo per motiv i per cosi dire oggetti i 
ma perché ho salto la forza che viene da fonte 
femminile e solo su quella conto 

Cerio so anche che questa forza non mi viene 
da tutte le comuniste Le comuniste non sono 
un tutto omogeneo Sono diverse in comune 
hanno un radicamento nel proprio sesso rico 
nosciuto come primario Se questa priorità vie
ne però assunta come categoria che tutte egua
glia che decide per filo e per segno che cos è la 
vera comunista o peggio la vera donna diven
ta ideologia predica gergo non forza di libertà 

Mi viene chiesto che cosa e a nome di quali 
donne andrò al tavolo della contrattazione ap
pellandomi alla soggettiv ita femminile' Andrò a 
contraltare per esempio delle regole che pre
suppongano come dato innegabile la presenza 
di due sessi che nessuna sintesi tinaie può fon 
dere in un soggetto universale asfalto Un pro
gramma di riforma che tenda ali ampliamento e 
al funzionamento effettivo di lutti quei servizi so 
ciali che agevolano il bisogno di tempo per si 
delle donne Quindi anche un idea di politica 
che nnunci a tempi invasivi e totalizzanti della 

nostra vita Perché intendo giocare nella politica 
generale obiettivi specifici e non il senso auten
tico della mia esistenza 

A nome di chi ' 
Di quelle comuniste che vorranno condivide

re questi e altri obiettivi nei luoghi autonomi 
dove le comunisle interessate al processo costi 
tuente (non le comuniste del si o del no) deci
di rannodi trovarsi 

Agirò come rappresentate di tutte le donne' 
No certo Di tutte le comuniste' neanche per 
segno Soltanto chiedendo fiducia o dandola a 
quelle donne eh (e condividono questo proget
to 

Ben sapendo che questa impresa della costi
tuente è cruciale e importante ma è tempora
nea è a scadenza essa non rappresenta né il 
tutto della politica generale né tanto meno il 
tutto \A e la Z della politica delle donne non il 
punto di svolta, positivo e negativo del loro de
si no 

CARLO 
LEONI 

Con la decisione conclusiva di questo con
gresso si aprirà per il partito - ha detto Carlo 
Croni delegato di Roma - un capitolo del tutto 
nuovo Ritengo essenziale che a questa fase 
partecipino attivamente tutte le forze del partito 
d sponibili. a prescindere da come si sono col
locate nel dibattito congressuale 11 dibattito che 
si aprirà di qui in avanti, proprio per la sua Im
portanza richiede una collocazione personale 
di ciascuno di noi assolutamente libera da con
dizionamenti organizzativi o da logiche di disci
plina di componente Molti temono che il pro
cesso che avviamo possa essere spinto su una 
deriva moderata Ma questa è una preoccupa-
z one del no o non è invece di tutti noi ' E la 
smentiamo limitandoci ad esprimere un timore 
0 invece come io credo impegnandoci attiva
mente, dirigendo tutti insieme questo processo 
perché vada nella direzione giusta' La nuova 
formazione dovrà darsi una struttura organizza
ti! di massa Ma anche qui dobbiamo intenderci 
ed essere chiari È superata non solo la vecchia 
analisi che vedeva nei partiti una rigida nomen
clatura delle classi sociali ma anche un'idea 
dei partiti come espressione di un conflitto ge
nerale propno di una società più strutturata, 
con lince di demarcazione fra le classi sociali 
più nette Nella società attuale più complessa, 
oltre al conflitto tra capitale e lavoro ed intrec
ciati con esso si esprimono alln terreni di con
traddizione sociale Una formazione politica 
che voglia esprimere il suo punto di vista dentro 
questa nuova articolazione del conflitto sociale, 
se davvero vuole essere di massa non può darsi 
una struttura omogenea e tantomeno piramida
le ma deve costruirsi come un'organizzazione 
diversamente articolata, la più diversa possibile 
da quella dei partiti tradizionali 

La relazione di Occhetto ha chiamo bene il 
punto fondamentale dell operazione che vo
gliamo avviare Non è il nostro scioglimento in 
una realtà indefinita, né la giustapposizione e 
1 assemblaggio piatto tra forze e culture diverse 
Siamo noi, attraverso una ncollocazione politi
ca e ideale del Pei, alla luce delle grandi novità 
mondiali, a suscitare un (atto nuovo E questo 
fatto nuovo, che noi determiniano in piena au
tonomia, dovrà essere capace di suscitare nuo
ve disponibilità parlando il linguaggio di una si
nistra più ampia Una ncollocazione politica e 
ideale che ha un senso soltanto se va oltre, se 
supera in avanti tutte le esperienze fin qui pro
dotte dal movimento operaio: quella comuni
sta, ma anche quella socialdemocratica, figlie 
entrambe di un vecchio mdustnalismo e di una 
concezione statalista ormai superata Significa 
apnre quella «terza fase» di cui parlava Berlin
guer e indicare la prospettiva di un nuovo socia
lismo nel quale può riconoscersi una cultura di 
sinistra che ha più e diverse radici quella dei 
comunisti italiani Innanzi tutto, e quella di par
te del mondo cattolico, di una certa cultura so
cialista democratica, e che muove da motiva
zioni ambientaliste pacifiste, dalla rivoluzione 
femminile Si tratta di riscnverc una tavola di va
lon della sinistra di oggi Solo noi, in Italia, pos
siamo produrre questo fatto nuovo propno per-
< he non siamo all'anno zero nella rilondazione 
della nostra cultura, e propno perché abbiamo 
1 ambizione (ancora una volta) di partecipare 
da protagonisti al rinnovamento dell'idea di so
cialismo 

GIORGIO 
CREMASCHI 

La drammatica consultazione dei mctalmec-
i anici - ha esordito Giorgio Cremaschi. segreta
rio Fiom delegato di Brescia - sulla piattaforma 
contrattuale è un punto estremo del processo di 
orisi di rappresentanza del sindacato Fisso il 
punto di partenza di questa crisi nella scelta del-
I Eur Fu una scelta sbagliata almeno per 3 ra
gioni 1 ) perché legava una scelta sindacale al 
quadro di governo 2) perché si proponeva una 
.celta di moderazione salariale senza imporre 
•/ere nlorme 3) perché dava per acquisito e 
consolidato il potere del sindacato in fabbrica e 
considerava che le esigenze di ristrutturazione 
ielle imprese fossero neutrali Cosi il sindacato 
•:• il Pei sono arrivali indeboliti agli anni 80 e alla 
•istrulturazione I 35 giorni alla Fiat sono stati 
comunque un eccezionale prova di coraggio e 
di intelligenza politica per chi scelse di stare su 
quel fronte Berlinguer andò ai cancelli della 
Fiat e dichiarò che una sconfitta operaia avreb
be cambiato in peggio lo sviluppo democratico 
Credo che quella intuizione volesse dire che era 
possibile un altra strada non fondata sulla liqui
dazione del potere sindacale Ci fu poi lo scon
tro sulla scala mobile emblematico della vo
lontà di colpirei autonomia sindacale Ci fu an
cora lo sviluppo progressivo dell ideologia del
la centralità dell impresa Questi processi han
no tutti avuto due facce le innovazioni insom 
ma hanno avuto un aspetto positivo che 
avremmo dovuto cogliere e volgere a nostro la 
vore Voglio xJire che quando un operaio del 
I Alla dice no al contratto lo (a perché ha in 
mente la storia di cui sto parlando Trovo sba 
gliato perciò parlare di malessere La questione 
è più profonda C è una condizione sociale che 
esplode e che si somma alla sfiducia Oggi con 
I milione e 200mila lire di un operaio di Pomi-
gliano vivono 4 o 5 persone Ragazzi e ragazze 
subiscono coi contratti di formazione condizio
ni di lavoro e salario agghiaggianti C è insom 
ma una povertà operaia ignorata Ma questa è 
solo una parte della reultì C è anche un area 
del lavoro che non ha questi drammatici pro
blemi ma che tuttavia subisce in altro modo il 
peso della ristrutturazione Una delle ideologie 
di moda negli anni 80 presentava I utopia tec
nologica del capitale secondo la quale la fun
zione dell operare umano era in via di estinzio

ne Non è stato non è cosi Certo I innovazione 
è avanzata ma il lavoro è rimasto ancora più in
dispensabile per il funzionamento del processo 
produttivo Oggi le imprese hanno bisogno di 
una maggiore capacità di manovra sulla forza-
lavoro D altra parte proprio le aree di lavoro 
qualificalo sentono meno tollerabile il latto che 
I azienda che a bisogno del loro intervento 
pretende che questo avvenga secondo schemi 
gerarchici Qui e è la storpiatura della soggetti
vità delle lavoratrici e dei lavoratori la maledi
zione di una flessibilità che chiede a chi lavora 
di essere a disposizione a prescindere delle dif
ferenze Qui e è anche tutta I arretratezza della 
cultura di governo dell impresa, del manage
ment e del padronato italiano Ma I arretratezza 
della cultura imprenditoriale si innesta su una 
contraddizione più ampia La grande impresa è 
un sistema politico posseduto da privati dentro 
il quale e è un enorme accumulo di autorità e 
che viene diretto da una oligarchia Ma la de
mocrazia dell impresa è pnma di tutto il ricono
scimento della diversità dei soggetti che in essa 
vi operano e del diritto per essi ali autogoverno 
Oggi a differenza degli anni '50 II padronato 
non vuole liquidare il sindacato Vuole però as
segnargli un ruolo limitalo di parziale redistri
butore di risorse, che non tocca però il governo 
della fabbrica Per questo la questione della de
mocrazia sindacale diventa una priorità Diven
ta quindi centrale per una sinistra di trasforma
zione la questione dell autonomia e della de
mocrazia sindacale e allora bisogna confron
tarsi con una teoria della governabilità che a si
nistra ha sempre colpito I autonomia del sinda
cato Qui C è il punto del mio dissenso con la 
relazione II conlronto a sinistra è necessario 
ma tra chi e chi ' Esiste anche in Europa una si
nistra che in nome della governabilità ha stretto 
un patto con I impresa Patto fondato sul latto 
che I azienda governa i meccanismi dell econo
mia e la sinistra cerca di limitarne i danni socia
li Credo che proprio questa filosofia sia in crisi 
Da un lato i bisogni del terzo più povero esplo
dono in modo conflittuale (anche tra loro la 
comparsa del razzismo è un segnale profondo a 
cui non basta dare risposte di valore) Ecco al
lora che occorre nella sinistra un altro punto di 
vista oltre quello liberal-socialista. Aggiungo 
non sarà che e è bisogno di misurare la cnsi del 
tradizionale concetto di sinistra di governo e n-
costruire quello di sinistra dell'autogoverno e 
del cambiamento sociale' Di fronte a tutto que
sto non dobbiamo temere di sentirci soli Non si 
è soli, assieme ai bisogni della gente 

GLORIA 
BUFFO 

È propno vero che il sistema politico si sbloc
ca semplicemente con una mossa interna al si
stema politico stesso, si è chiesta Giona Buffo' I 
falli ci dicono altro innanzitutto perché i sog
getti politici nati negli ultimi 20 anni sono sorti 
fuori dalle forme politiche tradizionali E vero 
per il movimento delle donne, e anche per le 
forze ecologiste Ma se è cosi la soluzione non 
sta in una nuova formazione politica ma nel n-
conosccre che la politica va oltre il sistema poli
tico ed è qui che bisogna nformare nel rappor
to fra i soggètti, la cosa pubblica, lo stato Alcu
ne donne che (anno politica nel movimento 
delle donne vogliono che l'inviolabilità del cor
po femminile diventi un diritto scritto nella Co
stituzione, non grazie ad un partito, ma per l'ini
ziativa politica autonoma delle donne. Render
lo possibile è la riforma del sistema politico a 
cui penso Non credo che occorra non" dirsi più 
comunisti per fare questo II sistema politico 
non si cambia dall'interno anche perché i poteri 
importanti, le torme di dominio sono sempre 
più esterni al sistema politico Per questo sul 
controllo del sistema delle comunicazioni di 
massa si svolge lo scontro più furibondo Que
sta è la quetionc che più divide la sinistra Ascol
tata la relazione mi chiedo come si costruisce 
una unità programmatica con i socialisti, se di-
plomatlzzando o facendo scelte chiare Non so
no d accordo con la nuova formazione politica 
ma avevo capito che due o tre questioni erano 
discriminanti, la droga e l'informazione ad 
esempio Ora i dubbi sono più che legittimi Se il 
Pei cambicrà anche il Psi muterà più facilmente 
dice D'Alena Ma la politica non è una partita a 
scacchi dove il giocatore più veloce e più Ired-
do vince Chissà che non stia propno qui una 
forma di provincialismo, nel credere cioè che 
ciò che in Europa non riesce accada in Italia per 
volontà di due segretan di partito, oweroche la 
sinistra governi a prescindere dalle forze reali In 
campo Nessuno disprezza l'idea di una sinistra 
di governo li problema è se sinistra di governo 
venga pnma che sinistra di cambiamento 

Ci siamo dette tante volte che il nostro lin
guaggio è un problema La verità è anche che il 
mondo politico che ci siamo date è troppo pic
colo per quello che siamo diventate Nel Pei ci 
sono donne che fanno icona politica e iniziati
va sociale in modi diversi tra loro ma a differen
za degli uomini siamo autorizzate ad una forma 
politica unica, a un linguaggio unico Dobbia
mo uscire da una idea dell'autonomia come 
uniformità e unità Non dobbiamo toglierci ma 
darci la parola anche quelle difficili Siamo ab
bastanza forti per farlo Questo congresso è na
to come prevalentemente di uomini ora è an
che un congresso di donne, anche perché una 
volta divise legittimamente sul si e sul no alcu
ne hanno preso una distanza dagli uomini ed 
hanno scelto di dire no alla costituente con pa
role proprie con un propno testo congressuale 
Altre hanno proposto un altra idea dell autono
mia C è chi come me ritiene importante la li
bertà femminile e chi ha più a cuore la costru
zione di una sinistra femminile C è chi ritiene 
che a unirci in un partilo sia un programma o 
solo I appartenenza al genere femminile e chi 
come me crede che sia I identità a produrre 
programmi Cosi è nata la proposta sui tempi 
dal lavoro sull identità Non è I autonomia delle 
donne nella costituente che può unirci II con
fronto continua su un piano che non è la costi
tuente che non è la sintesi in una nuova forza 
politica di progetti non sintetizzabili quali sono 
quelli della differenza e della trasformazione so
ciale Il rapporto Ira uomini e donne non dipen
de dalla forma o dal nome di un partito ma dai 
rapporti di forza dalle idee dalla libertà che le 
donne produrranno Intanto insieme possiamo 
evitare I offesa di un ingresso negli organismi di
rigenti che per farci posto debbano essere al
largati e pensare che le forme che prevedono le 
donne nel Pei non siano più uniche 

FRANCA 
DELLACASA 

L attuale forma partito - ha detto Franca Del-
lacasa delegata di Genova - è incapace e ina
datta a rispondere alle diverse esigenze che 

pongono le donne Essa va dunque modificata 
tenendo conto della compless.tà dei van sog
getti senza chiedere loro un impegno totaliz
zante La militanza dovrà tenere conto di obiet
tivi e valon che mettano al centro la vita concre
ta di uomini e donne Vi è infatti la necessità di 
nlondare la politica affinchè essa sia vista come 
strumento di ogni individuo per esercitare i pro
pri dintti di citladmanza È per questo che la 
proposta di metterci in discussione diventa un 
valore in sé per ridare forza alla gente e per fare 
rinascere quelle coscienze che la democrazia 
bloccata ha sopito Le donne possono portare 
un grande contributo alla costituente per il loro 
modo diverso di lavorare di rapportarsi con gli 
altri e di darsi lorza reciprocamente A Genova 
abbiamo deciso di "spendere- questa potenzia
lità femminile (che può ben essere utilizzata 
per obiettivi che soddisfino esigenze e bisogni 
di tanti soggetti diversi) in un nostro progetto 
per il recupero sociale ed ambientale del centro 
storico Un centro estremamente degradalo do
ve acuti si presentano problemi come quelli del
lo spaccio di droga delle condizioni inumane 
degli immigrati della carenza di strutture per 
I infanzia e perfino della sicurezza per le donne 
di circolare da sole Una realtà dunque disastro
sa che va trasformata senza delegare I compiti 
progettuali soltanto alle -competenze" domi
nanti cioè -maschili» Abbiamo ipotizzato un 
recupero dove i problemi strutturali interagisca
no con quelli sociali dove I offerta di solidarietà 
non prescinda dall offerta di sicurezza integra
zione etnica e autonomia culturale La concre
tezza e la sperimentalità caratteristica peculiare 
delle donne diventano cosi patrimonio dell'in
tero partito, come elemento fondamentale per 
la riforma poltica 

Le culture delle donne sono elementi impor
tanti in questa nuova (ase che si apre Non mi 
convice I affermazione che essere soggetti fon
danti della costituente debba significare la fine 
del conflitto tra i sessi che semmai ha bisogno di 
un salto di qualità per andare più avanti Questo 
conflitto può diventare esso stesso elemento 
progettuale della nuova formazione politica 
purché non si cnstallizzi ed entn a far parte di 
un processo che tenga conto degli sviluppi della 
battaglia politica Partecipare alla lase costi
tuente, quindi non per perdere la nostra auto
nomia ma per segnare con la nostra diversità la 
nuova formazione politica Penso in particolare 
alla legge sui tempi e come essa possa essere 
considerata nvoluzionana perché costnnge uo
mini e donne a ripensare e a rimettere in discus
sione culture e modi di essere e di agire Nella 
(ase che si apre Imito il congresso occorrerà an
dare oltre le posizioni che ci hanno diviso in 
questi mesi definendo insieme programmi e 
contenuti perché ciò consentirà di trovare terre
ni di progetto e di lotta comuni La sfida che ci 
attende dunque è ardua e impegnativa Occorre 
affrontarla trovando il modo di parlarci e di 
ascoltarci più di quanto è avvenuto in questi 
mesi nella ricerca diciòcheci può unire 

FRANCESCO 
GHIRELLI 

In questi quattro mesi molto è iniziato a cam
biare - ha detto Francesco Ghirclli segretano 
regionale dell'Umbna - Il termine sinistra in Ita
lia è tornato ad essere un elemento positivo 
L alternativa è tornata ad essere un terreno di 
conlronto reale e concreto In queste dure setti
mane abbiamo percepito, toccato, ed anche ve
rificato che potevamo radicalmente innovare lo 
strumento partilo con fiducia per essere forza di 
cambiamento in cui milioni di uomini e di don
ne, ragazze e ragazzi possano riconoscersi ed 
essere protagonisti della loro vita Se si vuol in
terloquire con il movimento pacilista se si vuole 
incontrare la cultura della non violenza allora le 
condizioni basilari sono la tolleranza e la capa
cità di ascolto 

Ci sono tanto soggetti che possono essere 
protagonisti insieme a noi Per riconoscerli dob
biamo partire da un assunto e cioè la reale pra
tica delle differenze Molti dei valon su cui è cre
sciuto questo nostro partito sono transitati e la 
domanda da porsi è semplice e difficilissima 
siamo ora capaci di contribuire a costruire un 
punto di incontro' Questa è la via per evitare il 
declino e rovesciare la tendenza degli anni '80 
che ha portalo alla sconfitta della sinistra Qui è 
il tratto elevalo e concreto della proposta avan
zata dal compagno Occhetto Non si tratta quin
di di nmuovere il Pei perché concausa del bloc
co del sistema politico, ma (are nel processo co
stituente del Pei il punto di aggregazione prima-
no delle forze della sinistra per sbloccare il siste
ma politico È una sfida al partilo socialista i cui 
termini sono chiari e che riduce i margini di uti
lizzazione di rendite di posizione 

Gli anni 90 offrono e chiedono uno scenario 
che vada oltre la dimensione nazionale spingo
no a pensare ad un nuovo vocabolario della si
nistra a ragionare oltre i modelli conosciuti ad 
Est e a Ovest 

Nuovo sviluppo del sud o invasione del nord 
non ci npropongono una parte del pensiero più 
fecondo di Enrico Berlinguer quando pose il 
problema che il movimento operaio dovesse ri-
disegnare -qualcosa» per mantenere le conqui
ste democratiche ottenute e lo poteva fare solo 
incontrando le sterminate povere popolazioni 
del Terzo e del Quarto mondo' Non e è già qui 
una ragione forte per impegnare culture diverse 
affinché non prevalga un indirizzo moderato e 
conccrvatore' E che ci sia bisogno di questo vo
glio esprimerlo prendendo un passo di un libro 
di Maalong (Le crociate viste dagli arabi) che 
indica quanto tutti abbiamo da cambiare "Sta
vo per iniziare la preghiera quando un Franco 
mi si precipitò addosso, mi afferrò e mi volse il 
viso verso Oncnte dicendo - Cosi si prega -
avevo pregato abbastanza e USCII stupefatto per 
il comportamento di quel demonio che tanto si 
era alterato nel vedermi pregare in direzione 
della Mecca> Non a caso ho citato questo pas
so perché avvertiamo tutte le novità sconvol
genti davanti a noi Qui colloco la riflessione di 
grande novità che è contenuta nella proposla di 
Occhetto C è esplicito il riconoscimento del va
lore della questione religiosa nel rapporto tra 
comunisti e credenti C è il nconoscimcnto e 
I assunzione di alcuni valon ritenuti qualificanti 
per la coscienza religiosa -la positività dell'espe
rienza di fede e la libertà di espressione di ogni 
coscienza religiosa, il valore della vita la dignità 
umana e della persona- È una forte liberazione 
di energie perché si incontrino con pan dignità 
con quelle di ispirazione laica riformista socia
lista Ed è chiara e netta I idea che abbiamo de
lineato di una nuova formazione politica Non 
pensiamo ad un aggiunta a qualcosa che già 
ce ma ad un incontro di lorze che non hanno 
la stessa formazione culturale e politica ma che 
vogliono scommettere nella possibilità di rior
ganizzare le forze progressiste di sinistra in Italia 
non chiudendosi in un ottica nazionale e nem
meno eurocentrica II XIX Congresso chiude 
una lase politica e ne apre un altra come co
struire la fase costituente Tutti i comunisti italia

ni saranno impegnati in una torte e decisa 
proiezione verso la società italiana, per radicare 
ciò a cui abbiamo lavorato in questi quattro me
si Dovremmo (avonrc tutte le aggregazioni (as
sociazioni clubs, circoli) che si sono costituite 
e si costituiranno in funzione della nuova (or 
mazione politica e dovranno sollecitare le no 
stre sezioni ad un impegno di forte apertura con 
l'esterno llnsultatodeicongressiènettoed me 
quivocabilc È stato segnato da un assonanza 
tra gruppi dingenti e iscritti Echi è stato attento 
ha avvertito che ciò cresceva con il passare dei 
giorni Terminato il congresso ci daremo regole 
trasparenti per governare il partito per consen 
tire una dialettica positiva e per (are delle dille 
renze un arricchimento positivo Perché ciò sia 
possibile si deve assumere il (atto che non si 
producano cristallizzazioni Qualche mese (a 
nelle sezioni era di nuovo penetrata la rassegna
zione Ora sentiamo di vivere un esperienza 
concreta, affascinante, non eludendo dubbi e 
domande La politica può tornare ad essere un 
impegno personale gratificante se si arricchisce 
di speranza e di fiducia 

GRAZIA 
ZUFFA 

Occhetto ha affermato che -non usciamo dal 
congresso con due correnti, quella del si e quel
la del no, poiché quelle due componenti trove
ranno motivazione dal confronto che in questi 
giorni conoscerà il suo esile» Mi pare che ci sia 
dunque un invito alle minoranze al nspetto del
le decisioni della maggioranza, ha detto Grazia 
Zuffa, ministro nel governo ombra del Pei È 
questo un punto seno di verifica della nostra 
cultura politica della nostra volontà di nnnova
mento Ci siamo infatti divisi ben oltre le ragioni 
che potrebbero fondare due correnti Ci siamo 
divisi sulle ragioni di (ondoche giustificavano o 
meno I esistenza del nostro partito, sulle ragioni 
del «nostro stare al mondo» come comunisti ita
liani Non mi convince I idea che questa mino
ranza sia azzerata semplicemente perché la 
maggioranza ha deciso in modo contrano Sia 
che si chieda alla minoranza di adeguarsi alla 
maggioranza nnunciando alle proprie ragioni, 
per rientrare in una gestione unitana, sia che le 
si chieda di restare luon. in nome di una netta 
distinzione siamo in presenza di due logiche 
totalizzanti, di vecchie culture politiche che di
ciamo di voler superare Proviamo a vedere al
lora nel concreto cosa significa contaminazione 
con altre culture Franca Chiaramente propone
va di mettere in campo l'idea critica delle donne 
nspetto al pnncipio di maggioranza e minoran
za, perché pnnctpto che non dà conto delle de
ferenze Il compagno Occhetto ha dedicalo am
pio spazio nella relazione ali idea del conflitto 
Cerchiamo di cogliere I punti dove I conflitti 
concretamente si determinano e come si posso
no governare L'interrogativo di tondo che ha 
senso riproporre nella fase costituente e che 
può dar senso alla nostra differenza di minoran
ze è allora questo nella pluralità di forze ed ag
gregazioni, culture che vogliamo mettere in 
campo quale posto ha la nostra lorza la nostra 
aggregazione, la nostra cultura che melo lui 11 
nostra deferenza ali mtcmodclledifferf n/i -
nistra' Se non nspondiamo a questi mie ri 
la nostra (orza potrebbe divenire un v nulo i . . 
tenitore Se non ridefimamo noi stessi n< n solo 
corriamo il nschio di annessione al pensn ro al
trui, ma la contaminazione di cui si parla si tra-
sformcrebbe in arbitraria e totalizzante fusione 
di culture. La fase costituente dunque non può 
partire pregiudizialmente accantonando la dif
ferenza politica eculturaleche rappresentiamo. 
Dobbiamo inoltre chiederci perché mentre af
fermiamo I importanza della discontinuità ab
biamo tanta difficoltà a riconoscere nel nostro 
concreto agire le vecchie pratiche politiche È 
un esempio il modo con cui ci siamo rapportati 
al movimento degli studenti Non si è trattalo so 
lo di incertezze iniziali o di diversità di opm uni 
tra di noi C è stato un difetto di tondo già srx-ri 
menlato nel rapporto con il movimc nto di tjh 
anni 70 in particolare col movimento delle don-
ne II diletto è di vedere nei movimenti la sem
plice espressione di un disagio sociale \t nz i ri 
conoscerli come soggetto politico Un diktto 
apparso chiaramente con gli studenti quando 
abbiamo implicitamente od esplicitarne mi af 
fermato che la riforma Ruberti. seppur ermi al» 
le non era I obicttivo pnncipale Non abbiamo 
colto il valore politico della nalferma/ionc d< I 
I autonomia della cultura e della ermi i <1< il i 
dcologia prrvatKtxa che il movimento i\ in/ . 
va Ed abbiamo sbagliato perché valui in im>-
vimenli come pura e semplice espressmn il i il i 
sagio sociale è congeniale all'idea secondo la 
quale solo i partiti sono portaton di istanze poli
tiche da mediare opportunamente nelle sedi 
istituzionali La stessa insistenza sulle pratiche 
politiche e sulla loro venfica abbiamo posto nel 
confronto fra donne in questa fase precongres
suale Abbiamo chian I motivi che hanno diviso 
le donne sulla svolta Non ci ha convinte I idea 
di un soggetto femminile al singolare unico e 
perciò astratto che si costituisce con un sot>i 11 
lo maschile astratto Prclenamo traspirimi 
concreti parziali contratti fra concreti uoirw i 
donne Restiamo aderenti alla pratie i i • i 
dell autonomia, legata inscindibilmuiti il • 
strancità ed ali esercizio del cor'Mio i ivi r m 
sistito sull'autonomia e sul conflitto < ciò uto 
anche ad una valutazione (ulta politica li -, ila 
ad una analisi critica del nostro rapporto stori, i, 
col femminismo È stalo propno il ritonosu 
mento della pratica politica femminista il punio 
di tardiva acquisizione per il potenziale di con 
ditto che la pratica portava con sé È dunque le 
gitlimo preoccuparsi di non recedere da una 
tanto recente incontrastata acquisizione Non 
credo che la né la rifondazione della nostra tra 
dizione comunista né la fondazione di una 
nuova formazione politica possano nnunuari a 
questa capacità critica ed autocritica di saper 
leggere la nostra stona 

BIAGIO 
DE GIOVANNI 

Siamo di fronte - ha osservato Biagio De Gio
vanni - ad un dilemma essenziale o nlondazio-
ne di una forza comunista, o nuova formazione 
politica Ciò significa riconoscere da tutte le par
ti la necessità di un profondo nnnovamento che 
ci conduca assai oltre il 18" Congresso II primo 
mento della proposta di Occhetto è nell essersi 
latto carico di questo problema 

Perché tutti d accordo sulla necessità (non 
sul fipo attenzione) di questo nnnovamento' 
Perché tutti abbiamo la consapevolezza di esser 
d i fronte ad una svolta d epoca che coinvolge in 
misura protonda la nostra stona la nostra iden
tità La vicenda dell Est pone la necessita di un 
ripensamento in radice della stessa idea di sini
stra L Esl è stato un pezzo essenziale della sto 
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